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SI RAFFORZA NEL MEZZOGIORNO L'AZIONE DI MASSA PER IL LAVORO 

Basilicata: manifestazioni e cortei 
di operai, disoccupati e braccianti 

Il grande comizio di Pisticci — Rivendicati l'attuazione del piano Liquichimica e investimenti per la Pirelli - La 
adesione delle forze politiche e degli enti locali - Dichia razione del compagno Schettini, segretario regionale PCI 

Il Parlamento sollecitato a varare la legge sull'affitto 

Mezzadria e colonia 
strozzature arcaiche 
che vanno eliminate 

Successo del convegno delle regioni svoltosi a Macerata - La relazione e 
l'impegnato dibattito - L'intervento del compagno Bonifazi a nome del PCI 

Lo sciopero generale in Umbria 

Quindicimila in corteo 
per le. vie di Perugia 

Vaste adesioni alla giornata di lotta per l'occupa
zione e lo sviluppo - Il rapporto sindacati-enti locali 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA, 3 

L'Umbria si è fermata og
gi per otto ore. Sviluppo eco
nomico, occupazione, lotta 
contro i licenziamenti: que
sti i problemi al centro dello 
sciopero indetto dalle orga
nizzazioni sindacali. Più di 
15 mila persone dai centri 
della regione, dalle fabbriche, 
e dai vari luoghi di lavoro 
sono convenute a Perugia per 
da r vita ad una grande mani
festazione di popolo. 

Tutt i i consigli comunali, 
le istituzioni pubbliche, le 
associazioni di massa e i par
titi democratici hanno ade
rito alla giornata di lotta. 

I temi della Terni in rap
porto alla sua collocazione 
nel piano energetico e side
rurgico, della IBP perugina, 
per far presentare all'azien
da un piano preciso di inve
stimenti, le vertenze ancora 
aper te in un mosaico di pic
cole e medie aziende, rinno
vamento dell'agricoltura, am
modernamento dell 'apparato 
statale, sono stat i gli assi 
della giornata di lotta. 

I t re segretari regionali 
della CGIL-CISL-UIL, Tre-
piedi, Pomlnl e Spinelli, han
n o sottolineato come il dato 
profondo di unita raggiunto 
costituisca la migliore pre
messa per aprire varchi con

sistenti presso il padronato 
pubblico e privato nella bat
taglia per gli investimenti e 
i contratt i . 

Al tempo stesso gli espo
nenti sindacali hanno messo 
in rilievo che grazie al rap
porto positivo fra enti locali 
e movimento sindacale è sta
to possìbile fare in modo che 
la situazione umbra « tenes
se » per un lungo periodo. 
Proprio per questo motivo il 
movimento sindacale è oggi 
al fianco della lotta che le 
assemblee elettive conducono 
contro i tagli ai bilanci '76 
apportati drasticamente dal
la commissione centrale per 
la finanza locale. L'Umbria 
intera se non si arresta il 
processo di degradazione in 
a t to può ritrovarsi tra non 
molto tempo ancor più emar
ginata rispetto al contesto e-
conomico nazionale e ridotta 
nelle sue basi produttive. 
Ecco perché, hanno detto gli 
esponenti della federazione 
unitaria, si è ricorsi allo scio
pero pure in presenza della 
crisi di governo. 

Nei prossimi giorni e setti
mane la lotta sarà rafforza
ta in tu t ta la regione per 
chiudere positivamente le 
vertenze e conseguire risul
tati concreti per l'occupazio
ne e lo sviluppo. 

ITI. ITI* 

Manifestazione del PCI a Lamezia Terme 

Calabria: traditi 
tutti gli impegni 

Sono stati programmati investimenti per 2500 mi
liardi per 30 mila posti di lavoro non realizzati 

Dal nostro inviato 
LAMEZIA TERME. 3 

Dal 1970 ad oggi in Cala
bria sono stati p rogrammit i 
investimenti per 2.500 mi
liardi che, se realizzati, a-
vrebbero dovuto creare 30 mi
la posti di lavoro stabile r-. 
ben 50 mila nella fase di 
installazione degli Impianti. 
F a t t a eccezione per una mi
nima par te dì essi, t u t u 
questi impegni sono saltati 
ed anche per quegli investi
menti la cui realizzazione è 
s ta ta avviata; in queste setzi-
mane, si assiste alla concreta 
minaccia di un blocco dei 

lavori, di nuovi sli t tamenti dei 
tempi, forse anche di una lo
ro completa vanificazione. 

Le cause di questa assurda 
situazione vanno ricercate sol
t an to nella crisi economica ge
nerale? E. in ogni caso, che 
cosa fare per ottenere la lo
ro realizzazione? A questi 
interrogativi ha dato risposta 
un ' importante manifestazione 
tenuta lunedi sera a Lame
zia Terme, indetta dal comi
ta to regionale del PCI. Era
no presenti delegazioni di la
voratori provenienti da tu t ta 
la regione e da tu t t e le zone 
interessate alla realizzazione 
degli impegni o in lotta con
t ro la smobilitazione di im
pianti già operanti . C'erano. 
in un affollatissimo locale 
pubblico, i lavoratori della Li
ni e Lane di Praia a Mare, 
occupata da due mesi per 
scongiurare la chiusura, i la

voratori della SIR, in lotta con
t ro 1 ritardi di Rovelli, i la
voratori della zona di Rossa
no, dove, ultimati i lavori di 
costruzione della centrale 
ENEL. 2 mila edili s tanno 
per r imanere senza occupa
zione. quelli di Vibo Valen
t ia . della OMECA. della Mon-
tedison e della Pertusola 

Ha aperto la manifestazione 
Il compagno on. Giovanni 
Lamanna . il quale ha ricorda
t o come la mole di impegni 
verso la Calabria sia s tata 

presa da grandi gruppi pubbli
ci e privati (IRI per il quin
to centro siderurgico, EFIM. 
EGAM, Montedison. Slr. ecc) 
• che molti di questi grup
pi hanno già incassato dena
ro pubblico o, comunque, so
n o stat i posti in condizioni 
assai favorevoli con finanzia
ment i a fondo perduto o pre
stiti a tasso agevolato. La non 
realizzazione degli investi
menti . spesso, ha quindi coin
ciso con oscuri calcoli dei 
gruppi stessi. 

Ad esempio, la SIR avreb
be dovuto già mettere in pro
duzione par te dei suo stabili
mento a Lamezia Terme e. 
invece, fa pendere addirit
tu ra la minaccia di smobili
tazione nel lavori di costru
zione della fabbrica. Rovelli, 
na tura lmente , ha già incassa
to finanziamenti pubblici, par
t e a fondo perduto e parte 
al tasso del 4*~r. La SIR dice 
che devono essere costruite 
tu t t e le infrastrut ture nella 
zona a spese dello s ta to (un 
onere di circa 250 miliardi) 
ed esse devono essere esclu

sivamente funzionali al suo Im
p u n t o . Non solo. Pare che il 

braccio di ferro ingaggiato e, 
quindi, i ri tardi e l'atteggia

mento t racotante verso gli ope
rai che chiedono continuità 
di lavoro, debba servire a 
costringere la Cassa del Mez
zogiorno, grazie anche alle 
« protezioni » politiche di cui 
gode Rovelli, a dare :- alla 
SIR anche gli appalti per le 
varie infrastrutture. ' 

Altro caso scandaloso quel
lo dell'EGAM che doveva co
struire uno stabilimento a 5.-
barl per il quale durante la 
scorsa campagna elettorale 
era già s ta to scelto il terre
no con una cerimonia pro
pagandistica. Ma dell'investi
mento nei piani dell'EGAM 
non se ne parla più; co
sì come non si parla più 
del quinto centro siderurgico 
a Gioia Tauro dove sono sta
ti dati in appalto i lavori per 
il porto industriale soltanto. 
Anche questi però vanno a 
rilento e vi lavora soltanto la 
mafia che ha ot tenuto i su
bappalti per la fornitura di 
pietrisco e ha impegnati pia 
170 automezzi, mentre altri 
300 circa s tanno per e n t n r e 
in funzione. 

Nel dibatt i to hanno portato 
le loro testimonianze i lavo
ratori della Montedison di 
Crotone (dovevano essere 
raddoppiati gli at tuali im
pianti) e della Lini e Lane di 
Praia a Mare, « un pozzo 
senza fondo nel quale è stato 
inghiottito il denaro pubbli
co e noi siamo senza sala
rio da più mesi ». ha detto un 
operaio del consiglio di fab
brica. 

Franco Martelli 

Ferma risposta 
alle rappresaglie 

della FIAT 
TORINO. 3 

I settemila lavoratori del
la Fiat S p j Stura hanno ri
sposto con uno sciopero com
pattissimo alla rappresaglia 
antisindacale della direzione. 
che icn aveva licenziato in 
tronco due delegati rivolgen
do loro accuse del tut to gra
tuite. Durante le fermate di 
tre or? che hanno bloccato 
la fabbrica di autocarri sia 
nel p n m o che nel secondo 
turno, si sono svolti nelle of
ficine grandi cortei di operai 
ai quali hanno partecipato 
anche numerosi impiegati. 

II monopolio intanto con
tinua ad a t tuare massicce 
provocazioni alla Fiat di Ri
valla. dove per il secondo 
giorno consecutivo sono stati 
sospesi nel secondo turno 
4.500 operai delle officine di 
lastrof erra tura, verniciatura 
e carrozzeria. Essendosi rifiu
ta ta la direzione dì pagare 
le ore perse per l'invìo a casa 
di ieri, gli operai della lastra-
tura e di due linee della car
rozzeria hanno incrociato le 
braccia fin dall'inizio del 
turno pomeridiano: tre ore 
dopo l'azienda ha « messo in 
libertà)» anche gli altri la
voratori. 

| Dal nostro inviato 
VAL BASENTO (Matera), 3 

Ai giorni e alle lotte me
morabili per l'occupazione 
delle terre degli anni 1949-
1950 si può paragonare lo 
sciopero che si è svolto oggi 
in tut t i 1 Comuni della Valle 
del Basento perché 6iano ri
spettati gli impegni per gli 
insediamenti industriali as
sunti, ma non mantenuti , dal 
gruppi pubblici e privati. E* 
molto significativo che la 
grande manifestazione — che 
ha rappresentato il momento 
culminante di questa memo
rabile ed unitaria giornata di 
sciopero con il comizio del 
segretario generale della 
FULC Beretta, si sia svolta 
su quel piazzale ove il 1970 
l'allora presidente del Consi
glio il lucano on. Colombo 
pose la prima pietra per quel
l'Insediamento Pirelli che non 
fii è ancora realizzato. 

Qui nella Valle del Basento 
sono convenuti questa matt ina 
diverse migliaia di lavoratori. 
occupati e disoccupati (come 
1 200 organizzati in lega a Po-
marlco), decine di sindaci.* 
consiglieri regionali e comu
nali dei partiti democratici, 
braccianti e contadini. La 
giornata di lotta, che ha vi
sto ferme tut te le fabbriche 
della Valle. dall'ANIC di Pi
sticci. la più grande fabbrica 
della regione con i suol 3200 
operai, alla ex Pozzi. all'On
dulato Lucana, era comincia
ta dalle prime ore del matti
no quando dai Comuni di Fer-
randina. Miglionico e Pomari-
co si erano mossi a piedi 1 
lavoratori per raggiungere in 
corteo il luogo del raduno nel
la Valle. Erano 1 cortei che. 
dopo aver percorso quasi 10 
km. si incontravano sulla 
strada Basentana con quelli 
degli altri lavoratori che f u n 
gevano da Pisticci, Bernal-
da, Salandra. Grottole. Gras-
sano. Tricarico ecc. c'erano 
le delegazioni degli ^oera l 
della Chimica Meridionale di 
Tito (in provincia di Poten
za) da un anno e mezzo chiu
sa. le ragazze dell'Aldegro-
Vegè. che hanno perso il po
sto di lavoro, delegazioni del
la Ferrosud. della SIT-Sie-
mens dì Potenza, gli studenti 
di alcune scuole di Mate
ra, . centinaia e centinaia di 
gióvani ih attesa dì un primo 
posto di lavoro. 

E come ai tempi delle lot
te per l'occupazione delle ter
re c'erano i sindaci con la 
fascia tricolore e 1 gonfaloni 
dei Comuni 

Le richieste che con questa 
grande giornata di lotta sono 
s ta te poste dal movimento o-
peraio lucano sono precise: 
mantenimento degli impegni 
di occupazione da parte del-
l'ANIC con la Immediata as
sunzione delle 90 unità che 
già hanno frequentato l corsi 
di addestramento professiona
le: attuazione degli impegni 
della Liquichimica (domani 
c'è un incontro a Roma tra 
sindacati e la società) sia 
per gli investimenti In Val 
Basento che per quanto ri
guarda l'assorbimento della 
Chimica Meridionale di Ti to ; 
mantenimento degli impegni 
da par te delle Pirelli per 
la costruzione dello stabili
mento Gommafer per il quale 
sono già state realizzate le in
frastrutture necessarie. Su 
questo arco di richieste c'è 
in Basilicata l'unità non solo 
delle organizzazioni sindacali. 
ma delle forze politiche demo
cratiche e della stessa Regio
ne 

L'ampiezza di questo schie
ramento era evidente oggi 
nella valle del Basento. a Una 
grande giornata di lotta che 
è un esempio — come ha 
dichiarato il segretario regio
nale del PCI lucano Giacomo 
Schettini — nel modo in cui 
si deve sviluppare il movi
mento politico di mossa in 
questa regione per partecipa
re al duro sforzo Der uscire 
dalla crisi nazionale nel qua
dro di un nuovo tipo di svi
luppo che assicuri la crescita 
economica, sociale e demo
cratica della Basilicata. La 
partecipazione, infatti. in 
massa dei lavoratori occupati 
organizzati n»Ile grandi con
federazioni CGIL. CISL e UIL 
e di disoccupati, di giovani. 
di ragazze, dì eletti dei par-
t ' t i democratici dà il segno 
dell'ampiezza del movimento 
e del grado di coscienza rag
giunto. La crisi di governo 
poteva giocare anche negati
vamente sullo stato d'animo 
dei lavoratori. Questo non è 
avvenuto. 

« Ije lotte di queste sett imane 
in Basilicata — ha proseguito 
Schett 'ni — non oossono ri
manere senza risposta: biso
gna arrivare a risultiti sul 
piano delia difesa e dello 
sviluppo dev 'occupatone e 
deeli investimenti. L% lotta 
proseguirà nei Comuni, nelle 
zone per ottenere gli inverti
menti programmati, per l'oc-
cuoazìone straordinaria dei 
giovani in cerca di prima 
occupazione ». 

Una veduta parziale di piazza IV Novembre a Perugia gremita di lavoratori nel corso del comizio conclusivo della manifesta
zione di ieri per l'occupazione e lo sviluppo economico dell'Umbria 

La multinazionale blocca la produzione di birra in Italia 

IN CASSA INTEGRAZIONE 11060 
DIPENDENTI DEL GRUPPO DREHER 

Il provvedimento si protrarrà per 10 settimane- La Heinecken — casa madre — intenzio
nata a puntare sul prodotto olandese - Oggi due ore di sciopero in tutti gli stabilimenti 

Italo Palasciano 

GELA. 3 
Manifestazione unitaria dei 

contadini di Gela. Mazzari
no, Niscemi e Stera questa 
matt ina a Gela: cinquemila 
lavoratori della terra hanno 
dato vita ad una grossa ma
nifestazione pubblica alla 
quale hanno a /ar i to commer
cianti e artigiani, sindaci e 
folte delegazioni dei gruppi 
consiliari, per lo sviluppo del
l'agricoltura e la ripresa dell' 
economia della zona. 

: Martedì nuovo 

incontro per 

la vertenza del 

trasporto aereo 
Oggi si riunisce a Roma il 

direttivo della FULAT (Fe
derazione unitaria lavoratori 
del t rasporto aereo) per va
lutare l 'attuale delicata fase 
della vertenza, che si trasci
na da 11 mesi, per il rinno-
vo del contrat to alla luce del
l'incontro svoltosi ieri mat
t ina al ministero del lavoro. 
e per decidere le eventuali 
iniziative. 

Il ministro Toros ha avuto 
Ieri mat t ina una riunione 
congiunta con i rappresen
tant i della FULAT e quelli 
dell'ANPAC (Associazione au
tonoma dei piloti) per un pri
mo esame delle proposte di 
mediazione formulate dal vi
ce presidente del Consiglio. 
La Malfa dopo gli incontri 
avuti nel mese di dicembre 
con i dirigenti della Federa
zione CGIL. CISL. UIL e dei 
sindacati di categoria. 

Al termine dell'incontro è 
stato emesso un comunicato 
congiunto in cui si afferma 
che « sono stati discussi mol
ti degli aspetti più delicati 
della controversia e. di comu
ne intesa, si è stabilito che 
nuovi incontri avverranno 
tra le parti che riferiranno 
al ministro, che promuoverà 
una nuova riunione per mar-
tedi 10 febbraio ». 

Nella giornata di oggi il 
ministro Toros incontrerà i 
rappresentanti dell'ANPAV 
(associazione autonoma de
gli assistenti di volo). 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 3 

Per 10 settimane un giorno 
su cinque non si produrrà 
birra negli stabilimenti italia
ni della Dreher. In totale, 
dunque, in quest'arco di tem
po i 1060 operai del gruppo 
dovranno subire 80 ore di cas
sa integrazione. 

La decisione è s ta ta presa 
dalla direzione generale della 
Dreher, a Milano, ma l'ori
gine è più lontana: Amster
dam. E' la multinazionale 
Heinecken (a capitale olande
se ed inglese) che tira le 
fila, fa di conto e decide qual 
è la fonte che garantisce 
maggior profitto. Così è stato 
anche questa volta: si privi
legia la birra olandese (Hei
necken) a scapito della birra 
prodotta negli stabilimenti 
italiani del gruppo multina
zionale, la Dreher appunto. 
Quale la motivazione? Il mer
cato chiede prodotti di qua
lità superiore e la Heinecken 
è meglio della Dreher. Ri
spondono i lavoratori: aD'ac-
cordo sul prodotto di più alta 
qualità, ma non si vede pro
prio perché una birra mi
gliore non si possa produrre 
in Italia. Questo però richie
de una diversa politica azien
dale, vuole un adeguamento 
degli impianti e la ricerca 
di un prodotto nostro capace 
di reggere la concorrenza ». 

Ma nella casa madre olan
dese questo discorso non è 
inteso. Si preferisce percor
rere la strada dell'emargina
zione della produzione italia
na. In questo disegno sono 
coinvolti gli stabilimenti 
Dreher di Fegino (Genova), 
Trieste, Massafra (Taranto). 
Macomer (Sardegna) e Peda
vena. in provincia di Bel
luno. « La cassa integrazione 
è solo il primo passo — dico
no in fabbrica, a Fegino — 

il secondo potrebbe essere la 
chiusura dello stabilimen
to. cosi come l'anno scorso è 
successo a Torino ». 

C'è ancora da rilevare che 
l'anno scorso, in febbraio, ci 
fu un accordo siglato a Ro
ma in sede ministeriale. Vi 
si parlava di potenziamento 
della produzione e di un au
mento complessiva di organi
co nel gruppo di 100 unità. In
vece non solo la Dreher ha 
chiuso la fabbrica di Torino 
ma, anziché aumentare, ha 
diminuito gli organici e ora 
siamo a meno 40 rispetto alla 
data dell'accordo. 

Non basta. Il 27 gennaio 
s'è detto chiaro e tondo che 
è prevista un'ulteriore ridu
zione della vendita della bir

ra italiana e quindi della pro
duzione. Di qui il ricorso alla 
cassa integrazione per le 10 
sett imane di cui abbiamo det
to. la manifesta intenzione di 
cessare la produzione nello 
stabilimento di Trieste e di 
ridurre l'organico della dire
zione di Milano. Durante que
st 'ultima « verifica » è stato 
detto anche che la casa ma
dre non ha alcuna intenzione 
di investire soldi negli stabi
limenti italiani. 

I sindacati hanno procla
mato, intanto, per domani 
matt ina due ore di sciopero 
in tut to il gruppo e poi, di 
interessare alla vicenda le 
forze politiche 

Giuseppe Tacconi 

Accordo per l'occupazione 
alla Lamborghini-auto 

La lotta unitaria • compatta del lavoratori della « Lamborghini 
auto » di Sant'Agita Bolognese (vi f i producono vetture sportive il 
cui costo oscilla dagli 8 ai 2 4 milioni di lire) in corso ormai dal 
luglio scorso ha avuto ragione dall'intransigenza padronale. L'assemblea 
delle maestranze ha ratificato l'accordo sindacale raggiunto con la con
troparte in materia di garanzia occupazionale ed utilizzo della cassa 
integrazione. 

L'accordo è fondato su condizioni di ripresa produttiva sia pure 
graduale, derivanti dall'avvio di un programma di ristrutturazione. 
L'uso della cassa integrazione speciale viene delinita fino al 3 1 luglio 
con l'utilizzo crescente di lavoratori oggi a orario ridotto; alla ripresa 
dalle ferie tutti gli addetti riprenderanno la normale attività. Un punto 
di grande significato politico concerne l'acquisizione e l'affermazione del 
principio della ricostituzione dell'organico presente al momento dell'aper
tura della vertenza In seguito all'avvio della crisi. 

In tal modo, seppure in termini non brevi. I livelli dell'organico 
saranno ricomposti secondo questo calendario: 2 8 8 unità alla fine di 
dicembre, 3 1 0 entro il 3 0 giugno ' 7 7 e 3 1 5 al termine del ' 7 7 . 
Tra gli altri elementi da rilevare va detto che per due giorni al mese 
tutti i lavoratori, inclusi quelli in cassa integrazione, entreranno nello 
stabilimento occupando regolarmente il loro posto. 

Nel valutare positivamente l'accordo la FLM provinciale sottolinea 
— in una propria nota — il senso e l'importanza degli orientamenti 
del sindacato volti alla difesa intransigente dei livelli di occupazione e 
all'espansione della base produttiva come elementi decisivi per l'uscita 
dalla crisi in nuove condizioni di sviluppo. 

$. V . 

LA SITUAZIONE DELLA MONTEDISON 

Verso un sistema parassitario? 
Ciò che colpisce nel * rap

porto quadrimestrale agli 
azionisti Montedison ». del 
presidente Cefls. diramato 
mercoledì scorso e di cui ab
biamo già dato notizia è 
che mentre si comunica la ri
levante perdita dt gestione dei 
settori produttivi, e m parti
colare di quello petrolchimico. 
per un ammontare dt 500 mi
liardi rispetto all'anno prece
dente, si annuncia che l'atti
vità finanziaria del gruppo 
ha « avuto andamento rego
lare » e che « le consociate 
operanti nel settore hanno 
conseguito risultati favorevo
li, che sono tanto più apprez
zabili in quanto realizzati m 
una situazione economica ca
ratterizzata da notevole in
stabilità e incertezza ». In al
tre parole, le attività propria
mente speculative della Mon
tedison (società finanziarie 
con un portafoglio titoli, ban
che e assicurazioni i malgrado 
la recessione hanno consegui
to interessi e rendite di ele
vato livello. 

La Montedison sembra dun
que lo specchio delle contrad
dizioni e delle gravi distorsio
ni che caratterizzano ti nostro 
sistema economico. La reces-
ttone ha investito come un 

uragano il sistema produttivo 
e migliaia di lavoratori sono 
finiti m cassa integrazione, 
eppure ciò sembra non aier 
avuto ripercussioni gravi ad 
esempio sul sistema bancario, 
che denuncia anche per il "75 j denuncia una pesante cadu-

certo tipo di tessuto di picco- ! lo caricano di oneri che in-
le e medie aziende che « ten- j ceppano le sue pur ridotte 
gono » nonostante la recessio- j possibilità di accumulazione 
ne ima non si può dire che , e quindi di ripresa. 
facciano affari floridi! l'm- J Ma deve essere e 
sterne del sistema produttivo 

chiaro che 
un sistema produttivo che ha 
sulle spalle un carico così 

utili elevati. Come può un si- ta, e il reddito nazionale lor- j ingente per interessi e ren-
industriale ' do denuncia per la prima voi- ' dite, anche qut stèma economico 

come il nostro produrre in
teressi bancari o rendite assi
curative, o dmdendi, quando 
si afferma che non ha pro
dotto ricavi sufficienti per 
avere margine di profitto, a 
causa della recessione, del 
crollo delle vendite e della 
brusca caduta della produ
zione, tanto da dover denun
ciare ingenti perdite di ge
stione? 

Montedison dunque perde 
— come afferma il « rappor
to» — come industriale pe
trolchimico, come produttore 
di materie prime per la chi
mica, plastiche, fibre, fertiliz
zanti, e in altri comparti, ma 
guadagna come assicuratore. 
soprattutto come banchiere, 
come speculatore di borsa. 
come incettatore di dividendi. 

Il paese dunque avrebbe la
vorato anche per le attività 
finanziane Montedison? Ma 
come ha potuto se tranne 
pochi comparti, e tranne un 

ta un sensibile arretramento? 
La cassa integrazione toc

ca vertici inauditi; la disoccu
pazione e la sottooccupazione 

si estendono, migliaia di azien
de chiedono la stampella del
la cassa o l'intervento della 
Gepi per non finire nel cimi
tero delle fabbriche, e in tut
ta questa buriana, le attività 
finanziarie, assicurative, ban
carie e in genere speculative 
denunciano un « andamento 
regolare » conseguono « risul
tati favorevoli ». 

Si denuncia, non sempre 
immotivatamente l'alto costo 
del lavoro dovuto essenzial
mente al carico degli oneri so
ciali fa parte dello stesso 
mondo imprenditoriale non 

sfuggono i fattori che compon
gono il costo del lavoro) ma 
troppo poco si leva la de
nuncia contro queste gra
vissime distorsioni di caratte
re finanziario e speculativo 
che intorbidano il sistema e 

quando produce 
minore ricchezza in macchi
ne e merci, al limite non pro
duce sviluppo, ma inflazione, 
degradazione e parassitismo. 

Il Tesoro non stampa car
ta moneta solo perchè la con
tingenza difende i salari di 
tutti i settori, anche di quel
li non direttamente produtti
vi. ma anche per far fronte 
a queste false « crescite » dei 

, sistema (non avendo introiti 
fiscali corrispondenti) per co
prire il vertiginoso aumento 
degli interessi e delle rendite 
finanziarie. In questo modo 
il sistema macina acqua. 

Il a rapporto » dt Cefi» au
menta quindi ancor più la 
nostra inquietudine quando, 
accanto a una perdita di ge
stione dell'apparato produtti
vo del gruppo, annuncia un 
«andamento favorevole» del
le attività finanziane. 

Romolo Galimberti 

Dal nostro inviato 
MACERATA. 3 

Seicentocinquantamila ad
detti, un milione e mezzo di 
ettari di terra coltivata, un 
enorme spinto imprenditoria
le mortificato e sfruttato da 
una proprietà che si porta 
via (reinvestendoli quasi sem
pre altrove) qualcosa come 
300 miliardi di lire all 'anno: 
questa. In sintesi, la carta di 
identità della mezzadria e 
della colonia. 

Nelle Marche, ad esempio. 
a mezzadrìa è il 30% della 
superficie coltivata e la colo
nia, nelle Puglie e In Si
cilia. è fatto pure rilevante. 
L'interrogativo che giusta
mente ci si pone ora è que
sto: è possìbile fare dell'agri
coltura moderna mantenendo 
in vita contratti agrari as
surdi. ingiusti e antistorici? 

Il convegno che le Regioni 
hanno organizzato a Macerata 
con una partecipazione dì la
voratori, studiosi, uomini poli
tici e sindacalisti veramente 
notevole (il teatro Rossi ere-
mito dalla platea al loggione) 
ha detto in maniera chiara e 
inequivocabile che non è pas
sibile. E ha avanzato la ri
chiesta al Parlamento perché 
si affretti a varare nuove nor
me che trasformino mezza
dria e colonia nel moderno 
contratto di affitto, quello del
la legge De Marzi-Cipolla. 

« E' ormai comune la con
vinzione — ha detto l'asses
sore all'agricoltura della Re
gione Marche, il democristia
no Manieri, nella relazione 
presentata a nome di tutte le 
regioni interessate al proble
ma — che i contratti mezza
drili e colonici sono un retag
gio del passato e rappresen
tano un freno al rinnovamen
to e allo sviluppo agricolo 
di molte aree. La mezzadria 
è certamente la più dissociata 
tra le imprese agricole: la 
proprietà al concedente, la di
rezione al fattore, il lavoro 
al mezzadro ». 

« Non possiamo attendere 
che la scomparsa di questi 
arcaici raoportl — ha detto 
ancora Manieri — avvenga 
spontaneamente: sarebbe uno 
spreco di risorse imprendito
riali contadine e provoche
rebbe soprattutto un'ulteriore 
grave strozzatura allo svilup
po ordinato dell'agricoltura 
del Paese». 

Naturalmente la Confagrl-
coltura, che rappresenta 1 
concedenti cioè l proprietari 
della terra, non è d'accordo. 
come ha detto 11 suo direttore 
generale. Chidichimo. fra i 
rumoreggiamentì dell'assem
blea. La mezzadria è in crisi 
— secondo la Confagricoltura 
— perché è in crisi l'aeri-
coltura: non è In crisi l'istitu
to che gli agrari continuano 
a considerare (e si capisce 
molto bene perché) valido. 
No. quindi, alle proposte di 
superamento che oltre tut to 
violerebbero i diritti dell'im
presa. di quella parte ran 
presentata dalla proprietà 
della terra che nella conduzio
ne del fondo contribuisce (ma 
in maniera insufficiente se 
non addirittura spesso inesi
stente) alle spe^e. E* risul
ta ta questa l'unica voce sto
nata in un convegno che è sta
to un arricchimento continuo 
di argomentazioni a favore 
della definitiva trasformazio
ne del mP7.za.dro e del colono 
in un imprenditore agricolo, 
libero di decidere e di eserci
tare autonomamente la sua 
capacità di iniziativa su 
un fondo, per il cui uso paghe
rebbe un canone d'affitto pun
to e basta. 

Associazione delle coopera
tive agricole, alleanza dei 
contadini. PCI. Coldiretti. Fé 
dermezzadri, UCI. Federcoltl-
vatori Cisl, Uimec Uil, Fede
razione Cgil Cisl-Uil, PSI. as
sessori regionali, parlamenta
ri, mezzadri e coloni hanno 

chiaramente preso posizione. 
Il compagno Emo Bonifazi, 

che ha parlato a nome della 
sezione agraria della direzio
ne del nostro partito, ha sot
tolineato l urgenza del prov
vedimento che si dovrà an
dare « prendere: ha rivendi
calo cne esso sia incluso nel 
programma del nuovo gover
no e che venga at tuato entro 
la fine della presente legisla
tura. Lo schieramento a fa
vore e largo, quindi non do
vrebbe essere impossibile rea
lizzare il duplice obiet
tivo. Poi Bonifazi ha affron
tato la questione, tutfal t ro 
che semplice, dei piccoli con
cedenti, c:oè dei piccoli pro
prietari di terra data a mez
zadria ma soprattutto a co
lonia. Con loro il dialogo — 
egli ha detto — è utile e pos
sibile. cosi come è possibile 
trovare insieme soluzioni (li 
PCI in proposito ha avanzato 
delle proposte precise) che 
evitino atti di ingiu-V.izia. 

Angelo Compagnoni drlla 
«residenza dell'Alleanza dei 
contadini ha affermato che 
nelle camparne «più che di 
prediche ini-tlli e di appelli 
vuoti. c*è bisogno di scelte 
nuove, di scelte adeguate se 
si vuole ristabilire la neces
saria credibilità e ridare un 
minimo di fiducia a chi deve 
lavorare e produrre». E* un 
a t to di giustizia che va com
piuto soprattutto nel con
fronti — l'affermazione è del 
compagno Giannini. deputato 
pugliese — di quel lavora
tori (è il caso dei coloni me
ridionali) che hanno mento 
non Indifferente di aver tra
sformato intere zone. Sono lo
ro 1 veri imprenditori da pri
vilegiare. La polemica su que
sto plinto, con le tesi della 
Conragricoltura, è s ta ta vi
vace. 

Il segretario nazionale del 
la Federmezzadrl. Afro Rea 

si, ha ad esemplo documen
tato come non esiste più al
cun dubbio sul fatto che nella 
mezzadria il vero e unico im
prenditore sia il mezzadro. 
Egli sempre sì è impegnato 
sull'azienda con propri capi 
tali e sempre ha rivendicato 
autonomia Imprenditoriale a 
una maggiore possibilità di 
intervento sulle t ras formalo 
ni aziendali e nella direzione. 
II padrone della terra Invece 
è andato via via accentuando 
il suo disimpegno, dando vita 
a quello che è stato definito 
un vero e proprio sciopero 
degli investimenti. 

L'appoggio del sindacato 
unitario è staio illustrato dal 
compagno Arvedo Forni Egli 
ha svolto due considerazioni 
di carattere generale- 1) In 
un paese come il nastro, cosi 
scarso di materie prime. IH 
terra rappresenta la risorsa 
più grande e quindi va utllb-
zata cambiando però politica 
agraria (quella vecchia ha 
portato alla situazione di cri
si attuale) 2) il nuovo gover
no deve varare un program
ma In cui gli interventi 'a fa
vore dell'industria, dell'agri 
coltura e del Mezzogiorno sia
no contestuali e tra loro col 
legati. 

I lavori del convegno .cht* 
sono stati oresiedut! dal com
pagno Renato Bastianelli pre
sidente del Consiglio regiona-
1e. sono stati conclusi nella 
tarda serata dal presidente 
della giunta Adriano Ciaffl. 
democristiano Notata, e non 
certo benevolmente, l'asserirà 
totale del governo. 

Romano Bonifacci 

I petrolieri 
sollecitano 
il rincaro 

della benzina 
L'Unione petrolifera è tor

nata ieri alla carica per ot
tenere ulteriori aumenti di 
prezzo dei prodotti petrolife
ri. con un telegramma a fir
ma del presidente Theodoli 
al ministro dell 'Industria in 
cui sostiene che « la masslc 
eia svalutazione della lira. 
aggiungendosi alla già grave 
situazione preesistente, ha 
reso la posizione delle azien 
de assolutamente critica ». 

Theodoli ha anche aggiun 
to che « la mancanza di lire 
necessarie per comprare i 
dollari con i quali si paga il 
greggio costringerà le azien 
de a ridurre gli acquisti al 
l'estero ». 

Ravenna 

Muore operaio 
diciassettenne 
precipitando 
da 16 metri 

RAVENNA. 3 
Ancora un tragico infortii 

nio sul lavoro al tubificio Ma 
raldi di Ravenna. 

Antonino Intelisiano aveva 
compiuto il 20 dicembre scor
so appena 17 anni . Oggi era 
per lui il primo giorno di la
voro nella ditta del padre 
Giovanni e dello zio Daniele 
che avevano preso in appalto. 
già dal luglio scorso, I la 
vori di copertura dei nuovi 
capannoni del tubificio Maral-
di. La sciagura è avvenu
ta dopo appena mezz'ora dal
l'inizio del lavoro. Il giovane 
era salito sul tetto del quinto 
capannone assieme ad altri 
due operai quando una lastrn 
di eternit che serviva da sof
fitto, sulla quale egli aveva 
messo i piedi, ha ceduto e 
Antonino è precipitato schian
tandosi al suolo da una altez
za di circa 16 metri proprio 
sotto gli occhi del padre. 

Immediatamente soccorso 
veniva trasportato all'Ospeda
le civile di Ravenna dove i 
medici iniziavano una lotta 
per strapparlo alla morte. 
Purtroppo dopo oltre t re ore 
e nonostante un intervento 
chirurgico, resosi necessario 
per tentare di arrestare una 
emorragia interna causata 
dallo spappolamento de!U 
milza e dei reni, alle 12.45 
Antonino cessava di vivere. 

La tragica fine del giovane 
ha suscitato viva commozione 
tra i lavoratori deirazipr.ua 
metalmeccanica ravennate il 
cui Consiglio di fabbrica si è 
riunito immediatamente per 
valutare la dinamica e le re
sponsabilità del grave infor
tunio, il quarto con »-onsa. 
guenze mortali venfio-itoil 
negli ultimi due anni 

Occorre dire che se U ma
gistratura. in base alle leggi 
vigenti, non avrà molte diffi
coltà nell 'attribuire le respon
sabilità di questo ennesimo 
omicidio sul lavoro, ben al-
tre e più ampie sono le con
siderazioni e le responsabilità 
che il caso richiama. Inten
diamo riferirci in particolare 
alla più volte denunciata 'o-
gica degli appalti e dei sub
appalti-capestro; al d r a m m i 
della miseria e della disoccu

pazione che costringe tan te 
famiglie di lavoratori a sot
tostare e sopportare condizio
ni di vita e di lavoro per mol
ti aspetti disumano. 

Il Consiglio di fabbrica alle 
14 di oggi, appena appresa 
la notizia dalla morte del ra
gazzo, ha proclamato una so
spensione di 24 ora 4*1 la
voro 

http://mP7.za.dro
http://deirazipr.ua

